
MUNICIPALITA’ DI VENEZIA MURANO-BURANO
GRUPPO CONSILIARE di AN - IL POPOLO DELLA LIBERTA'

Al Presidente della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia
Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

 

Venezia, 03-12-2009 – MOZIONE URGENTE

Oggetto: ANNULLAMENTO E RIFORMULAZIONE “PIANINO” PLATEATICI DI CAMPO SAN MAURIZIO.
 

Il sottoscritto consigliere municipale di An-Pdl, Pietro Bortoluzzi:

 

Premesso:
1) che lo scrivente è venuto a conoscenza del fatto che nell’istruttoria relativa alla formulazione da parte della Municipalità e del Comune di Venezia del pianino di zona per Campo San Maurizio non è stata visionata nè pertanto tenuta in considerazione tutta la documentazione in possesso degli Uffici;
2) in particolare non è stato messo a disposizione dei consiglieri e non è stato debitamente considerato nel suo contenuto il fax inviato con prot. N.229 del 18 aprile 2008 (inviato alle ore 9.14 del 8/10/2008) da parte dell’ASCOM, che – a firma del suo Presidente Roberto Magliocco – comunicava testualmente al Direttore ed alla Direzione delle Attività Produttive Sviluppo Economico del Comune di Venezia: “avendo riesaminato da poco le planimetrie relative ai plateatici di Campo San Maurizio, ci siamo resi conto che, purtroppo, nella zona non è prevista alcuna area destinata alla occupazione di suolo pubblico. Facciamo presente che esiste nell’area un pubblico esercizio che, in mancanza di plateatico, risulterebbe gravemente danneggiato. L’area non è interessata da un flusso turistico considerevole e prevedeva già un’area per esposizione merce su suolo pubblico, autorizzata ad un negozio di frutta e verdura ora cessato. Siamo quindi cortesemente a chiedere che venga rivalutata la zona al fine di prevedere un’area destinata all’occupazione di suolo pubblico, Certi di un accoglimento favorevole della nostra istanza (…)”;
3) con protocollo n.236847 dell’1.8.2008, l’architetto Renata Codello, responsabile dell’endoprocedimento, a nome della Soprintendenza BB.AA. esprimeva parere “favorevole alla richiesta in oggetto [cioè quella cui si riferiva l’Ascom nella precedente premessa, relativa al civico 2667 di San Marco], a condizione che il plateatico sia limitato a sedie, tavolini e ombrelloni con l’esclusione di fioriere ed altri elementi di arredo”;
Considerato:

1) che i cosiddetti “Pianini” erano stati pensati con lo scopo di disapplicare la delibera di Giunta n.442 del 2003, in attesa di nuove regole, poiché tale delibera, una volta applicata all’esistente, avrebbe cancellato la quasi totalità dei plateatici oggi concessi, e perciò gli stessi sono stati realizzati anche attraverso una costante collaborazione tra categorie, Municipalità e Comune, in nome di una filosofia non vessatoria sull’esistente, con lo scopo di intervenire per rimodellare l’esistente, rivedendone l’arredo e la viabilità;
2) risulta – alla luce di quanto conosciuto dallo scrivente – viziato certamente almeno a livello politico, oltre che amministrativamente, il procedimento che ha portato alla formulazione del Pianino di San Maurizio, poiché la Municipalità, gli Uffici ed il Comune non hanno potuto lavorare su una conoscenza completa dello stato del campo (in particolar modo non essendo compiutamente informati sulla voltura dell’esercizio commerciale sito al civico 2667 di San Marco, che fra l’altro disponeva e dispone tutt’oggi d’una autorizzazione per una tenda frutto di voltura);
3) la ipotetica filosofia che vorrebbe il Campo San Maurizio privo di plateatici, oltre ad esser penalizzante per alcune attività commerciali (che comunque significano posti di lavoro e gettiti fiscali e tributari), è in realtà smentita nei fatti, visto il recente (e non richiesto) trasferimento di un pittore e la concessione di alcune discutibili occupazioni del campo, ed inoltre non contribuisce di certo a favorire il decoro, anzi: la presenza di un plateatico ordinato impedirebbe l’attuale uso indecoroso di quella parte del campo;
CON MOZIONE URGENTE AL CONSIGLIO DI MUNICIPALITA’ CHIEDE:
1. attraverso una votazione, l’annullamento immediato in autotutela della precedente deliberazione inerente il Pianino di Zona di Campo San Maurizio, per poter procedere alla sua riformulazione sulla scorta delle informazioni e dei documenti ora disponibili, che Municipalità e Comune non hanno potuto tenere in debito conto nella precedente approvazione;
2. di concertare al più presto con la Giunta Comunale le opportune modifiche da apportare in autotutela al Pianino di San Maurizio.

 
Pietro Bortoluzzi
consigliere di An-Pdl alla Municipalità di Venezia

